
Lo sai che la plastica con cui è fatto il 
sacchetto deriva dal petrolio e che impiega decenni 
a fotodegradarsi scomponendosi in piccolissime 
particelle tossiche che contaminano l'ambiente?

Lo sai che una grossa percentuale di 
sacchetti viene abbandonata nell'ambiente e, per 
opera degli agenti naturali, raggiunge alla fine i 
corsi d'acqua e i mari?

Lo sai che i frammenti di 
plastica in mare sono altamente 
tossici? Essi infatti assorbono e 
concentrano in sé altri 
contaminanti chimici dispersi nelle 
acque. Queste sostanze sono già 
entrate nella catena alimentare 
mettendo a rischio la salute della 
fauna marina e dell'uomo.

Lo sai che sperdute isole non 
abitate dall'uomo sono inondate da 
quantità di rifiuti plastici provenienti da 
tutto il mondo?

Lo sai che anche nei nostri mari  si stanno 
formando delle correnti che trascinano con sé 
grandi quantità di plastica?

Lo sai che i sacchetti di plastica  agiscono 
come serial killer uccidendo ogni anno 100.000  
creature marine: mammiferi, tartarughe, uccelli

che li inghiottono scambiandoli per cibo o vi 
rimangono intrappolati morendo per fame o
asfissia?

Lo sai che noi italiani  siamo i più grandi
consumatori di sacchetti in Europa
utilizzando circa un quarto dell'intera produzione. 
Ognuno di noi consuma dai 300 ai 400 sacchetti 

all’anno.

Bene, se adesso sei a conoscenza di 
cosa succede alle cose che usiamo 
POCHI MINUTI e poi buttiamo via 
hai capito che esiste una relazione 
tra le nostre azioni quotidiane, 
apparentemente insignificanti, e lo 

stato complessivo del pianeta.

Non lasciare alle future 
generazioni l'insostenibile eredità di 
una società dedita all’USA e GETTA: agisci 
subito, partendo da te!

Sostituisci alcune piccole comodità con 
comportamenti consapevoli e sostenibili 
di cui andare fiero. Incomincia da questo 
piccolo e facile gesto:

PORTA LA SPORTA e diffondi il messaggio!

Perche' usare per pochi minuti
un oggetto che puo' durare

cento anni ?

www.portalasporta.it 

Dal 17 al 24 aprile 2010
PORTA LA SPORTA con il WWF, Italia Nostra, FAI e Adiconsum

e non fermarti più...! 


